Osservatorio nazionale sulla sicurezza

Il giorno 23 febbraio 2005 si è svolto presso il MIUR un incontro dell’Osservatorio Nazionale della sicurezza.

 
Per la UIL Scuola era presente  Massimo Albisetti.

L’incontro, solo a livello tecnico, ha preso in esame gli interventi in materia di edilizia scolastica e sicurezza.

I finanziamenti per i piani triennali di intervento regionali non vedono nella finanziaria copertura per il 2005.

L’anagrafe nazionale dell’edilizia scolastica, braccio operativo dell’Osservatorio, vede ormai il suo decollo, dopo la formazione dei formatori che procederanno, a loro volta, a formare i rilevatori sul campo, per giungere prevedibilmente nella primavera dl 2006 alla pubblicazione dei dati.

Risulta in fase di rielaborazione avanzata la revisione della normativa tecnica per l’edilizia scolastica del 1975.

Esiste, comunque, un piano stralcio di edilizia per la sicurezza nelle scuole in zona a rischio sismico, che prevede un intervento di 194.000.000 di euro per 738 interventi formulati dalle regioni sulla base delle richieste dei rispettivi EE.LL.

Per quanto attiene la parte propositiva sono stati stanziati, in finanziaria, altri 20.658.276 euro per gli adempimenti e la formazione in materia di 626.

Di questi una parte andrà direttamente alle  DGR per 16.526.622 euro (cassa 14.011.464 euro). Il residuo al MIUR, Osservatorio Paritetico, per euro 4.131.655 (cassa 3.498.365 euro).

Questi finanziamenti, una volta distribuiti alle Regioni, saranno oggetto di contrattazione decentrata regionale per finalizzane l’utilizzo a seconda delle esigenze territoriali.

Per quanto attiene l’Osservatorio si prevede di anticipare al mese di marzo la circolare con riferimenti e richiami puntuali alla normativa e agli adempimenti.

Per la quota dell’Osservatorio la proposta riguarda una rivisitazione e un’attualizzazione del CD Rom già prodotto dall’allora Ministero della Pubblica Istruzione come supporto alla formazione di base e la produzione di un nuovo CD Rom specifico per i comportamenti in situazioni di rischio sismico e alluvionale, dedicato alle figure sensibili, in convenzione con l’Istituto Sismologico.

E’ stata presa in esame anche la possibilità di portare avanti un nuovo monitoraggio della situazione relativa alla cultura della sicurezza nelle scuole, attraverso una scheda di rilevazione molto più snella di quella utilizzata nel 2002, da concordare in un apposito incontro.

